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L'ultima emergenza al San Gio-
vanni Bosco è dovuta al maltem-
po: piove in una sala operatoria,
dovesonosistematialcunipazien-
ti inbarella,datochesonoesauriti
iposti lettodisponibili inrianima-
zione. L’allarme è stato lanciato
nella mattinata di ieri da parenti
deidegenti edaalcuni infermieri.
I vertici della direzione sanitaria
hannoquindi allertato le squadre
internedegliaddettiallamanuten-
zione,elettricistiemanovalichesi
sono messi all’opera per mettere
in sicurezza la struttura. In tutto
questo i lavori della copertura in
sala operatoria, così come il re-
styling del pronto soccorso, pro-
grammati da tempo, sono fermi
perché lavariante al progetto, ne-
cessaria per far ripartire le opere,
non è stata ancora approvata. «Si
tratta di interventi da sbloccare al
più presto per fare inmodo che il
presidiodiventiunpuntodieccel-
lenzanella retedi emergenzadel-
la città» dice il direttore sanitario
del San Giovanni Bosco, Luigi de
Paola.
Inospedale restaalta la tensio-

ne anche a causa del sovraffolla-
mento, con barelle disseminate
nei vari reparti, nei corridoi e in
due sale operatorie su tre ancora
ierioccupatedagliammalati.Con
inevitabili disagi e pesanti riper-
cussioni sugli interventi chirurgi-
ci:quelli fissati inregimedielezio-
nesonodagiornirinviati,quelliur-
gentisonogarantitidifattocondif-
ficoltà. Al punto che direttore di
Chirurgiageneraled'urgenzaela-
paroscopica,LuigiAngrisani,chie-
de di interrompere temporane-
mente leattivitàdiemergenzanel
SanGiovanni Bosco, spostandole
«in blocco» in un altro presidio
ospedaliero cittadino, esattan-
menteilCto,perconsentireun'ac-
celerataneilavoridiristrutturazio-
ne.«Carenzedimedicieinfermie-
ri,doverichiesto,potrebberoesse-
re facilmente soddisfatte dal per-
sonale dello stesso San Giovanni
Boscocheaccetterebbeunprovvi-
soriospostamentopurdivivere in
una realtà ospedaliera cosiddetta

"normale", cioè
pulita ed effi-
ciente».
Pesantidisa-

gi finiti già al
centro di diver-
si documenti
deisindacati: in
particolare, i
rappresentanti
deidirigentime-
dicihannochie-
sto un incontro
urgente con il
manager

dell'Asl Napoli 1 Centro. «Spero
che l'incontro sia fissato entro la
prossima settimana con l'obietti-
vodiaffrontareleemergenzeinat-
to,dalbloccodeilavorialcaosdel-
le barelle e alle disfunzioni nella
manutenzione» dice Nunzio
Quinto, segretario aziendale
dell'Anaao-Assomed, laprincipa-
le sigla dei medici ospedalieri.
Sull'ospedalepiùdiunanotaèsta-

ta inviata in prefettura. Caso
all'esame anche della Regione
Campania.
Palazzio Santa Lucia ha peral-

tro appena approvato un decreto
pertraferiregliammalatiricovera-
tiinbarellaalCardarellinelPolicli-
nico dell'Università Federico II e
nei presidi Monaldi Cotugno e
Cto dell'azienda dei Colli. Cento-
tredici i posti individuati per dare
una migliore accoglienza ai pa-
zienti che in questi giorni chiedo-
no assistenza ai pronto soccorso
cittadini. Unpicco di ricoveri, per
effetto del contagio influenzale e
nonsolo, si registra intutta Italia.
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Il calvario di Fabio Baraldi
in forza alla Canottieri Napoli
ferito in un incidente di gioco

La sanità, l’emergenza

Piovenellasalaoperatoria
cheospita imalati inbarella
San Giovanni Bosco, infiltrazioni dal solaio. I medici: spostiamoci al Cto

LucioC.Pomicino

Ancorauncasodimalasanitànella
nostra città. Un giocatore di palla-
nuoto infortunatosi nel corso della
partitadisabatoseraallaScandone
costretto a girare ben tre ospedali
senza poter avere le cure necessa-
rie.
QuestalastoriadiFabioBaraldi,

un ragazzone di 25 anni alto 2,02
metrichegiocanellaCanottieriNa-
poli nel ruolo di centroboa che
all’inizio della partita della massi-
maseriedipallanuoto contro il Sa-
vona, gara vinta dai napoletani per
10-4, riceve un calcio involontario

da un avversario all’orecchio sini-
stro. «Un dolore lancinante – rac-
conta il campionegiallorosso –che
micostringeausciredallavasca.Ac-
compagnatodaimedicidellasqua-
draElioPicardieGiampaoloTarta-
ro ho raggiunto lo spogliatoio con
unagrande tristezzaper ciò chemi
stavaaccadendo. Sonostatomedi-
catodaTartaroedhoriconquistato
una certa serenità sperando che
non fosse ciò che temevo e cioè la
rotturadel timpano».
Nonostante ciò Fabio Baraldi

torna in piscina ed è in acqua già
nella seconda frazione e vi resterà
sinoal terminedell’incontro. Con-
clusa lapartita, consigliatodaime-
dici,ilgiocatoreaccompagnatodal-
la giovane moglie Martina Proietti
si recaall’ospedaleFatebenefratel-
li. «Perché è quello vicino a casa
mia – riprende Baraldi –. Al Pronto
soccorso ho descritto l’infortunio.
Non sono riuscito a concludere il

racconto, mi è stato detto che
l’ospedale era privo di pronto soc-
corso per otorinolaringoiatria emi
siconsigliavadiandarealCardarel-
li».
Dolorante, l’atleta della Canot-

tierigiungealCarderelli.«Dovean-
coraunavoltaraccontol’accaduto,
malarispostaèlastessa.Midicono
ditentarealPellegriniinquantodo-
vrebbe esserci una assistenza su
chiamata.Rimessomi inmacchina
horaggiunto il terzoospedaleequi
la guardia giuratamihaconferma-
to che c’è l’assistenza ma solo su
chiamataesoloper infortuni gravi.
Comunquemiconsentediraggiun-
gere il pronto soccorso ma ancora
una volta ottengo una risposta ne-
gativa». Ma non vi era l’assistenza
suchiamata?«Èquellochehoripe-
tutoalmedicodiguardia–dicean-
cora l’ormai stanco ed avvilito gio-
catore–mala rispostaèstatache la
mia situazione non era così grave

dasollecitarel’interventodellospe-
cialistaemiconsigliavaditornareil
giornoseguenteecioèdomenica».
A questo punto Fabio Baraldi è

tornatoacasaepurconunfortedo-
lore e perdita di sangue dall’orec-
chio ha cercato di riposare per poi
consultare il giornodopo, cioè ieri,
privatamente,unmedicochedopo
lavisitaloinvitavaarecarsi inospe-
dale questa mattina per sottoporsi
adesamistrumentalipercompren-
derelagravitàdell’incidenteedeci-
dere se sottoporsi adun intervento
omeno.
IeriBaraldisarebbedovutoesse-

reaTorinoperchéconvocatoinna-
zionale,conlaqualeloscorsoanno
aBudapest ha conquistato il bron-
zo agli europei, dal ct Campagna
perlaquartagiornatadiWorldLea-
guenellagarainprogrammadoma-
nicontrolaCroazia.Conluiconvo-
catoanche ilcompagnodi squadra
AlessandroVelotto, oltre aValenti-
noGallo e Vincenzo Renzuto Iodi-
ce del Posillipo e Stefano Luongo
dellaCarpisaYamamayAcquachia-
ra.
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Il summit

Salute del bambino
direttori a confronto

”

L’appello
Il dirigente
sanitario
De Paola:
sbloccare
i lavori
di restyling
già approvati

Sangue dall’orecchio, pallanotista rifiutato da tre ospedali

La denuncia
Ero stato colpito
con un calcio
Con mia moglie
ho girato per
i pronto soccorso
senza ricevere
assistenza

Odissea Nella sala operatoria del San Giovanni Bosco temporaneamente fuori uso per ospitare i malati in barella ci sono infiltrazioni dal solaio: operai al lavoro

Centroboa Fabio Baraldi gioca
nella Canottieri Napoli

La storia

Salutedelbambino:perduegiorniNapoliè
stata la“capitale” italiana.Veenerdìe
sabato,sièsvoltoynconvegno
organizzatodall’Associazione Ospedali
Pediatrici Italiani,dallaSocietà Italianadi
OtorinolaringoiatriaPediatricae
dall’aziendaSantobono-Pausilipon.
Hannopartecipato idirettorigeneralidei
principaliospedalipediatrici italianiper
fare il puntosulleattività incorso,
indirizzateavalorizzare lepeculiaritàdegli
ospedalipediatrici.


